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MatteoSacchi

L a notizia fa sensazione.
In un convegno tenuto a
Romal’altroieriKarenL.
King, studiosa di storia

dellacristianitàadHarvard(occupa
la cattedra di storia delle religioni
più importante e antica degli Usa),
ha annunciato la scoperta di un
frammento papiraceo (4
per8cm)delIVsecolo
scrittoincopto(l’egi-
zianoparlatoenonge-
roglifico) in cui Gesù
fa riferimento a sua
«moglie». Nel testo,
ha spiegato la profes-
soressa, c’è un dialo-
goincuiGesùparladi
«mia moglie», chia-
mata«Maria».Lapro-
venienza del testo è
misteriosa, il colle-
zionista che lo pos-
siedehachiestodiri-
manere anonimo.
La sua collocazio-
ne storica, secon-
do la King, nota
per essere insie-
meaElainePagels
(che insegna a
Princeton)unadel-
le principali studiose
dei vangeli gnostici, sa-
rebbe però chiara. Apparterrebbe
aquelcorpusdiscrittidiffusisiinEgit-
toapartiredalIIsecolocheracconta-
vanolavitadiGesùinmanieradiver-
sa da quelli che ora consideriamo i
Vangelicanonici.Vennerocondan-
nati dai padri della Chiesa e in gran
parte distrutti. Un buon numero di
questitesti è peròstato ritrovato nel
1945pressoilvillaggiodiNagHam-
madi. Svariati rotoli furono nasco-
sti, secondo la maggioranza degli
studiosi,daimonacidiunvicinomo-
nastero, forse poco convinti della
“messa al bando” dei testi da parte
della chiesa ufficiale. Dalle sabbie
apparirono, tra gli altri, unVangelo
di Tommaso, un Vangelo degli Egi-
ziani, un Vangelo secondo
Filippo, e svariate
Apocalissi. Da
questi testi
emergevano
descrizioni
degliaposto-
li e di Gesù
molto diver-
sedaquellea
cuisiamoabi-
tuati. Da allora
hannopresovigo-
re le ricerche e la pre-
sunta scoperta della dotto-
ressaKingsiinserisceinquestofilo-
ne.

Per quanto riguarda l’interpreta-
zione,inun’intervistaalNewYorkTi-
meslaKinghasubitomessoinguar-
diailpubblicoeigiornalisti:«Iltesto
nonpuòessereaffattoutilizzatoco-
me prova del fatto che Gesù fosse
davverosposato.Èstatoscrittoseco-
lidopolasuamorte.Significasoltan-
to che su questo tema è esistita una
controversia all’interno del Cristia-
nesimo.Ineffettianchedaaltrefonti

sappiamochedalsecondosecoloin
poièesistitounfortedibattito,undi-
battitochenonriguardavasoloesol-
tanto il Gesù storico, ma anche ciò
che fosse lecito ai cristiani relativa-
mentealsessoealmatrimonio».Re-
sta la questione dell’autenticità del
frammento, visto che la sua origine
èmoltomenocertadiquelladeitesti
di Nag Hammadi. La King però ha
gia fatto visionare il testo a degli

esperti.Ipapirologichel’hannostu-
diato direttamente, Roger Bagnall
della New York University e Anne
Marie Luijendijk di Princeton, pro-
pendonoperl’autenticità.LaLuijen-
dijksièespressacosì:«Ilframmento
sarebbeimpossibileda falsificare, è
scritto in copto saidico, un dialetto
dell’Egittodelsud.Lefibre,l’inchio-
stroeilcontestoculturalecorrispon-
dono». Dello stesso parere Ariel

Shisha-Halevy, linguista della Uni-
versità ebraica di Gerusalemme:
«Sullabasedellalinguaiodireicheil
testo è autentico». Ma non manca-
no gli scettici, e non tanto sull’anti-
chità del frammento. Wolf-Peter
Fung,studiosocanadesechehatra-
dottoinfranceseilcorpusdegliscrit-
ti di Nag Hammadi per l’università
del Quebec, afferma: «Ci sono mi-
gliaiadiframmentidipapirodovesi
possonotrovarescrittecosefolli.Ma
senonseneconoscelaprovenienza
nonservonoassolutamenteanien-
te».EsentitodalGiornale,Giuseppe
Visonà,cheinsegnaFilologiaedese-
gesi neotestamentaria all’Universi-
tàCattolicadiMilanoinvitaallapru-
denza. «Il testo va contestualizzato,
eprimavastabilitoseèdavveroanti-
co.Sefossedeglignosticila“moglie”
di Gesù potrebbe essere un’espres-
sionepuramentesimbolica...Epoiè
brevissimoemoltotardo.Insomma
quellochevaevitatoassolutamente
èilsensazionalismo».

Macertoildibattitomediaticoin-
furierà.Nontantoperquestionisto-
riche,quantoperlagrandeattenzio-
ne che oggi come oggi c’è verso la
questionedelcelibato omenodegli
ecclesiastici.

La traduzione

FaustoBiloslavo
daMuggia (Trieste)

«Y okoLennonTito»sileg-
ge a carattere cubitali
sul manifesto appeso

al palazzo municipale di Muggia,
cittadina fra Trieste e la Slovenia.
Sul primo momento uno pensa al-
le traveggole. Poi si chiede quale
sia il legame fra John Lennon dei
Beatles, lasuastravagante compa-
gnaYokoOnoeilmaresciallojugo-
slavo,boiadimigliaiadiitaliani.Ov-
viamente il pacifismo, come cerca
didimostrare la discutibile mostra
lìospitatadallagiuntadisinistrafi-
no al 14 ottobre.

Nell’estate del ’69 Lennon e la
suacompagnainvianoadiversilea-
der mondiali, compreso il presi-
dente jugoslavo, un paio di ghian-
de «con la speranza - scrive la cop-
pia - che siano seminate nel Suo
giardino e diano vita a due querce
per la pace nel mondo». Sembra
cheTitosiastatol’unicoapiantarle
nellaresidenzadiBelgrado.Lafoto
che immortala il maresciallo con
pala in mano è esposta accanto a
quelladeiLennonchefannolostes-
so. La mostra, alquanto povera, si
ravviva con qualche decina di foto
amatorialidiTitosenzadidascalie.
Seunextraterrestrelavisitassepen-
serebbeaJosipBrozcomeaunsim-
patico presidente pacifista con
l’hobbydellafotografia.Nonc’èun
solo pannello che spieghi il lato
oscurodelmaresciallo.Nienteche
racconti le foibe e l’esodo di oltre
200mila istriani, fiumani e dalma-
ti.Idemsulcatalogo.Nonsolo:apa-
gina 35 un certo Petar Peca Popo-
vicsostienecheilcantantedeiBeat-
lese ilmaresciallo «rimangonodei
gigantidelventesimosecolo».Eag-
giunge:«IlMaresciallo,quellavora-
tore e statista, ha lasciato un’im-
prontaincomparabile(...)Lasuavi-
sione lo portava verso una società
più giusta». Delle nefandezze titi-
necisidimenticaanchenell’intro-
duzione dell’assessore regionale
ElioDeAnna.IlFriuliVenezia-Giu-
lia, in mano al centro destra, ha
sborsato 9mila euro per la mostra.
«Fondiassegnatiallacomunitàslo-
vena con meccanismi stabiliti da
unacommissioneinpienaautono-
mia - spiega De Anna alGiornale -.
Mi sento invece responsabile del
saluto scritto dalla mia segreteria,
chedovevacontrollare.Questamo-
straraccontaunapartedellavitadi
Tito. Il maresciallo ha tante altre
facce, che andrebbero sottolinea-
te, non proprio pacifiste».

Sabato scorso si sono presentati
all’inaugurazione quattro ragazzi
della Destra lanciando in aria dei
volantini, con una foto degli infoi-
bati, in segno di protesta: «Ecco il
vostro artista Tito». L’assessore lo-
cale, Giorgio Kosic, ex Rifondazio-
ne comunista, ha strappato in ma-
lo modo i volantini dalle mani dei
militanti.IerilaDestrahadeposita-
tounaquerelaeilPdlchiederàlasfi-
ducia di Kosic. «La mostra - spiega
il sindaco di Muggia, Nerio Nesla-
dek - che andrà anche ad Asti, non
è né celebrativa, né rievocativa del
maresciallo. Come non abbiamo
mai giustificato il regime fascista,
cosìnondifendiamoquellocomu-
nistadiTito».DanieleMosetti,con-
sigliere comunale del Pdl, attacca:
«Oltreasotterrareghiande,Titoha
infoibato migliaia di italiani. A
Muggia,dovec’è gente cheha per-
soipropricaripermanodeititini,si
presentailmaresciallocomeunpa-
cifista. È una vergogna».

Poche righe
in copto
Il discusso papiro, secon-
dolatrascrizionedellapro-
fessoressa Karen King,
conterrebbe (sul recto)
questi frammenti: «non
(a)me.Miamadre diede a
me la vi (ta)»; «I discepoli
dissero a Gesù»; «negare.
Maria è degna di ciò» (op-
pure: «Maria non è degna
di ciò»); «Gesù disse loro:
mia moglie»; «ella sarà in
grado di esseremia disce-
pola»; «Lasciateche imal-
vagi si inorgogliscano»;
«Quantoame,dimorocon
lei allo scopo di». Quasi il-
leggibileil verso.Tralepa-
role di senso compiuto:
«miamadre».Perorarima-
ne ignota la provenienza
del documento, proprietà
diuncollezionista.

C’eranomolti
libri, non tutti
hanno lo
stesso valore

“
G iovanni Filoramo è uno dei più importanti storici

dellareligioneinItalia,Dal1993èprofessoreordi-
nario di Storia del Cristianesimo presso la facoltà

di Lettere dell’Università di Torino, dirige una collana di
scienze della religione per l’editore Laterza e ha all’attivo
moltisaggisulcristianesimoantico:L’attesadellafine.Sto-
riadellagnosi(Laterza);VeggentiProfetiGnostici (Morcel-
liana);Ilsacroeilpotere.Ilcasocristiano,(Einaudi)...Gliab-

biamochiestodichiarirciunpo’leideesugliantichipa-
piri che raccolgono le idee delle correnti più etero-

dosse del cristianesimo delle origini.
ProfessorFiloramocosasonoesattamente
questi testi, spesso definiti gnostici, che
vengonoritrovati dagli studiosi?
«Ecco, a partire dal ritrovamento di Nag

Hammadi,inprimo luogovadettochenonso-
no tutti testi degli gnostici, che erano una cor-

rente minoritaria ma influente del cristianesi-
mo del secondo secolo... Diciamo che dalle sab-

bie egiziane, spesso per motivi meramente climati-
ci,emergono molti papiri antichi.Fra terzo equarto se-

colo molti testi cristiani originalmente scritti in greco sono
stati copiati in copto... gli originali greci sono perduti ma la
versione copta è arrivata sino a noi».
Diche tipodi testi si tratta?
«C’è molta varietà. Sono testi spesso disconosciuti dalla

tradizione ufficiale dei Padri della Chiesa. Alcuni sono de-
glignostici,iqualicredevano,avendounatradizioneduali-
stica,cheancheilmaleprovenissedaDio,altriappartengo-
no ad altre correnti cristiane delle origini poi risultate per-
dentirispettoaquellarappresentatadaalcunipensatorico-
meIreneoeOrigenechelehannocombattute.Primadelri-
trovamentoedellostudiodiquestipapiri,suquesticristia-
ni“perdenti”avevamosololaposizionedichilihamessiai
margini o criticati».

Echevalore storicobisognadareaquesti testi?
«Dipende... Le faccio un esempio partendo da alcuni

scritti di cui almeno siamo sicuri della provenienza e del-
l’età della copia in nostro possesso, il Vangelo di Giuda e
quello di Tommaso. Il primo, su cui ha lavorato proprio la
dottoressaKingchestudiailnuovoframmentodipapiroin
cuiGesùparladisua“moglie”,noncidicenientesuGesù,ci
dicesoltantoalcunecosesuicristianignostici.Èutileperca-
pire il loro pensiero. Il secondo, ritrovato a Nag Hammadi,
secondo moltissimi studiosi potrebbe riportare dei detti
originali di Gesù e dirci molto su come si sia formata la pri-
ma tradizione cristiana».
Comesi faadecidere inchemodoconsiderareunte-
stodi cuinonè certa l’origine?
«Ècomplesso,bisognavalutarne la lingua, la tradizione.

Difronteatuttiquestitestiincoptoilveroproblemascienti-
ficoècapire dove equando sono statielaborati glioriginali
greci. Senza questo lavoro ci dicono poco. Soprattutto per
glignostici,quandoitestisonostatitradottiincoptoilmovi-
mentoeraindeclino.Forsesopravvivevanelmondomona-
sticoegiziano.Maquestesonoipotesi.Comunqueperfare
un discorso serio bisogna distinguere caso per caso».
Nel caso del frammento inpossesso della dottoressa
KingcheparladiunGesùche sarebbestatosposato?
«Non mi esprimo non avendo potuto studiare il fram-

mento di persona, e avendo pochissime informazioni a ri-
guardo. Mi sembra troppo presto per esprimersi».

MSac

«Nonèdettoche illumini lavitadiCristo»

I primi fedeli
erano
divisi inmolti
gruppi

Sacre scritture

Uno dei massimi esperti italiani
spiega quale valore attribuire
ai documenti gnostici ed eterodossi

Storia

LA MOSTRA

Il boia Tito?
Ora diventa
un pacifista

SCOPERTA Un frammento di vangelo apocrifo

Ilmistero del papiro
cosìGesù parlava
di sua «moglieMaria»
Una studiosa di Harvard presenta un testo del IV secolo:
«Non dimostra nulla ma riflette il dibattito tra i cristiani»

L’intervista Giovanni Filoramo


